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il biaschese

Il fotografo
di Mairengo



La scrittrice e fotografa Jacqueline Haener 
incontra il fotografo e cineasta Nicolas Jo-
ray. (p. 5)
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Il 17 di questo mese di maggio, ci sarà la riapertura della Funicolare 
del Ritom per la bella stagione. Avremmo dovuto vedere una nuova 
funicolare: più veloce, più spaziosa ma tanto ripida come la cono-
sciamo. Quella attuale è ancora parte dell’impianto realizzato dal-
le Ffs nel 1917 e ora era tempo di cambiarla, non perché non sia più 
sicura, ma perché è sempre più difficile trovare i pezzi di ricambio 
quando qualcosa di guasta e capita ormai spesso di doverli modifica-
re appositamente. 
Tuttavia, questa sostituzione non si avverrà, o meglio non in tempi 
brevi.
La Stan, infatti, la Società ticinese per l’arte e la natura che tanto 
spesso ha salvato edifici di valore architettonico o preziosi pezzi di 
paesaggio, questa volta ha fatto ricorso per bloccare il ponte tibetano 
che avrebbe dovuto sorgere a valle della diga del Ritom come parte 
di un progetto di rilancio che vede insieme la costruzione del ponte 
e il ricambio della funicolare. Il Cantone sostiene il progetto solo se 
è completo: quindi, se il ponte tibetano non si può fare, allora niente 
sussidi nemmeno per la funicolare.
Questo ponte tibetano, di 400 metri, è secondo la Stan ‘un’opera 
che non si giustifica, perché non è compatibile con il paesaggio e la 
natura della regione della Val Piora’. Forse è vero, anche se per cari-
tà, rispetto all’immensa diga di cemento, una leggera passerella è di 
sicuro molto meno vistosa.
Però c’è un altro aspetto, che d’ora in poi dovrebbe essere preso in 
considerazione ogni volta che si parla di natura, di qualità di vita e 
di paesaggio: creare motivi affinché le persone escano di casa, vada-
no in montagna, stiano in compagnia, oggi come oggi è la cosa più 
importante che abbiamo da fare. «I rischi non sono più tanto le per-
sone che si spostano per fare una gita turistica, quanto quelle che non 
si muovono più da casa e consumano tutta quell’energia, quell’acqua 
e quei minerali che servono per alimentare i computer e di cui è tan-
to ghiotta la cosiddetta ‘intelligenza artificiale’», commenta Fabri-
zio Barudoni, attento osservatore della vita in Leventina. «Qui non 
si tratta di distruggere l’ambiente ma di valorizzarlo; è un progetto 
pensato da gente a cui questo territorio sta a cuore, professionisti 
sensibili ai temi della sostenibilità. Quindi, perché, perché bloccarlo? 
Dobbiamo stare attenti, in valle, che la protezione della natura non 
vada a discapito della protezione dei suoi abitanti, che qualche sboc-
co economico lo devono pur trovare...».
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